


A cura di Jeffrey Deitch e Gianni Mercurio.
Con circa 140 lavori realizzati tra il 1980 e il 1987 
la mostra attraversa la breve ma intensa carriera di 
Basquiat, che si è conclusa con la morte prematura 
all’età di soli ventisette anni.

In modo diretto e apparentemente infantile Basquiat 
e’ stato in grado di portare all’attenzione del grande 
pubblico tematiche essenziali sull’identità umana e 
sulla questione dolorosa e aperta della razza.
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